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P
rodurre energiapulita
eabbattereil costodel-
la bolletta elettrica.
Semprepiù enti locali

ecittadini sistanno indirizzan-
do versole Comunitàenergeti-
che (Cer)perrendersi«energe-

ticamente indipendenti». Ma
cosasonoesattamente?E so-
prattutto quali sono le condi-

zioni previstedalla legge per
consentirela nascitadi questi
nuovi soggetti?

«Una Cer è una comunità
energetica di produttori e di
consumatori che si uniscono
percondividere l’energia pro-
dotta dafonti rinnovabili, con

la finalità di «fornire benefici
ambientali, economiciosociali
alivello dicomunità aisuoiso-

ci o membrio alleareelocali in
cui operala comunità»(enon,
invece,quelladi realizzarepro-
fitti finanziari», spiegal avvo-
cato FrancescoPezonedello
studio legale Italaw. «Questo
significa che, in casodi supera-
mento dideterminatesogliedi
condivisionedell'energia,i con-

seguenti benefici economici de-
vono esseredestinatiai mem-
bri dellaCere,comunque,que-
sti benefici economicidevono
essereutilizzati perfinalità so-

ciali aventi ricadute suiterrito-
ri dovesonoubicati gli impian-
ti). Le Cer possonoesserefor-
mate da«personefisiche,pmi,
associazioni con personalità

giuridica di diritto privato, en-
ti territoriali e autorità locali
[…]».Grazie allapartecipazio-
ne alle ComunitàEnergetiche,
sipossonoottenerenotevoli ri-
sparmi energeticichesimani-
festano attraversounasignifi-
cativa riduzione delle spese
energetiche,la possibilitàdige-
nerare guadagniattraversola
vendita dell’energia prodotta
in eccesso,sfruttandoi mecca-

nismi di incentivo forniti dal
Gestoredei Servizi Energetici
(Gse). Il decreto Cer prevede
due tipi di agevolazioni:daun
lato,è previstounoschemain-
centivante e,dall’altro lato,un
contributoa fondo perduto».

«Il primo strumentoper la
condivisionedi energiaè stato
individuato dalGovernosotto
forma di tariffa incentivante
sullaquota prodottadagli im-
pianti di produzione da fonte
rinnovabile», spiega Vincen-
zo BanconedelloStudioLe-
gale Tributario Armodia, «
previopossedimentodeirequi-
siti prestazionali e di tutela
ambientale indicati all artico-
lo 3 del citatoDecretoconnessi
allapotenzanominale delsin-
golo impianto, dell’intervento
dipotenziamento(non superio-
re a1MW) o ai puntidi connes-

sioneallaretedistributiva. Ta-

le tariffa incentivante, ricono-

sciuta dal Gseper un periodo
di 20anni è costituita da una
partefissa,chevariain manie-
ra inversamenteproporziona-
le all’aumentaredella potenza
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dell'impianto, e unaparteva-
riabile, che aumentaal dimi-
nuire del prezzo di mercato
dell'energiafino ad arrivareal
massimodi 40€/MWh; il tutto,
con precisemaggiorazioniper
gli impianti fotovoltaici di mi-
nor producibilità, installati
nelleregioni centrosettentrio-

nali del paese.Quantoalla se-
conda agevolazioneintrodotta
dal Decretode quo, è, invece,
postaabeneficio delle soleCer
esistemidi autoconsumocol-
lettivo dafontirinnovabili ubi-
cati in Comuni conpopolazio-

ne fino a5.000abitanti;econsi-

ste in uncontributoin contoca-

pitale erogabile nella misura
massimadel 40%dei costiam-

missibili sostenutiperla realiz-
zazione o il potenziamento
dell'impianto di produzione a
fonterinnovabile dipotenza fi-
no a1MW –chedevonoentra-
re in esercizio entro 18 mesi
dalla data di ammissione al
contributo ecomunquenonol-
tre il 30giugno2026.Un parti-
colare vantaggioè,inoltre, rap-
presentato dal fattochelatarif-
fa incentivantedi cui innanzie
il contributoPnrrsono cumula-

bili ».
PerCarlo Gioffrè, partner

diAndersen«il sistemaincen-
tivante appenaintrodotto do-

vrebbe dareunnuovoe decisi-

vo impulso allo sviluppo delle
Cer, il cuiobiettivo principale,
è benericordarlo, è quello di
fornire benefici ambientali,
economici o socialia livello di
comunitàaisuoisocio membri
oalle areelocali in cui operala
comunitàenonquellodi realiz-
zare profittifinanziari. Talevo-

cazione, per cosìdire, consorti-
le edi sussidiarietà orizzonta-
le che caratterizzale Cer, do-

vrà necessariamentetrovare
unpunto di concretoequilibrio

conleesigenzeeconomichedei
soggettiche vorrannorealizza-
re nuovi impianti Fer,damet-
tere adisposizionedelle comu-

nità. Al riguardo, unodei pun-
ti cruciali saràil ruolo chegio-

cheranno legrandiimprese,le
quali nonpossonoesseremem-

bri delleCer mache,al contem-

po, sonotra i principali player
che investononelle rinnovabi-
li. In quest’ottica, unafunzio-
ne fondamentaleperl’effettivo
successodelleCer potràessere
svoltadallepubblicheammini-
strazioni locali – in particolare
daiComunicon popolazionein-
feriore a 5.000abitanti,«cata-

lizzatori » di specifici contribu-
ti Pnrr – le qualipotranno, da
unlato,aggregarei soggettiin-

teressati aparteciparealle co-

munità e, dall’altro, investire
direttamenteo attirare possi-

bili investimenti di terzi. In
quest’ultima ipotesi, il parte-
nariato pubblico privato po-

trebbe essereun valido stru-

mento alqualericorrere».
Questecomunità sonorego-

late dalCleanEnergyPackage
dell'Unione Europea.«Posso-
no esserecittadini, piccole e

medieimprese,enti territoria-
li eautoritàlocali, enti religio-
si, associazioninoprofit (perso-

ne fisiche, giuridicheoenti sen-

za scopo di lucro) i quali, tro-
vandosi tutti nell’areageogra-

fica sottesaalla medesimaca-

bina primariadi appartenen-

za, decidono di condividere
energia elettrica rinnovabile
prodottada impiantinella di-
sponibilità di unoo più sogget-
ti facentipartedel gruppostes-
so. Manonpossonofarneparte
le grandi imprese orientate al
lucro», spiega Angelo Carlo
Orlando, partnerin NEXUS
Avvocati eCommercialisti.
«La costituzionedelle Cer av-
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no superare o comunque chiari-
re i dubbideglioperatori ».

Per potercostituire una Cer
è prima ditutto necessario in-
dividuare l area geografica di

viene attraverso atti costituti-
vi e statuti, con forme giuridi-
che come cooperative, associa-

zioni no profit, fondazioni o

partenariati. Un aspetto cui
prestare particolare attenzio-
ne è l individuazione del re-
sponsabile dell erogazione
dell energia condivisa. La rego-

lamentazione interna alla Cer
deve infatti garantire ai clienti
finali la c.d. tutela tradiziona-
le, intesaqualeun approvvigio-
namento energetico impronta-
to a continuità, affidabilità, in-
formazione e trasparenza. Ri-
guardo a questo, si tenga conto

anche delfatto che il legislato-
re, conscio che determinati

membridella comunità posso-
no avere un maggior peso eco-

nomico, ha stabilito che i mem-
bri attivi sono responsabili dal
punto di vista finanziario degli

squilibri che apportanoalla re-
te elettrica e del bilanciamen-
to. In termini di incentivi, le

Cer ricevono unatariffa incen-

tivantedalGse e un contributo

dall'Arera per le spese sostenu-

te per l'impianto. L'energia
non consumata è valorizzata
alle condizioni di mercato ».

Il DecretoCer sembrerebbe
rispetto alle aspettative di

consolidare esclusivamente
quanto già previsto dalla nor-
mativa previgente aver intro-
dotto «ostacoli » al relativosvi-
luppo. «Viene,ad esempio, ora

richiesto che le Comunità ener-
getiche rinnovabili risultino
già regolarmentecostituite al-
la data di entrata in esercizio
degli impianti che accedono al
beneficio e non solamente che
Impianti Fer che entrino in
esercizio dopo la data di entra-
ta in vigore del medesimo de-

creto legislativo 199/ 2021 (ov-
vero, il 16 dicembre 2021) e,

quindi, con la possibilità di co-

stituire ex post la comunità
stessa», sostiene Alessia
Francesca Sblendido, Asso-
ciate in LEXIA, «Per quanto
poi attiene al contributo Pnrr,

l art. 7 del nuovo Decreto Cer
prevede che i beneficiari della
misura sono le Cer ubicate in
Comuni con popolazioneinfe-

riore a 5.000 abitanti mentre

le Faq pubblicate sul sito del
Mase,tuttavia, affermanoche

il beneficiario «è colui che so-

stiene l investimento per la
realizzazione dell impianto di
produzionea fonte rinnovabile
di potenza fino a1 MW »; le Faq

quindi sembrerebbero deporre

nel senso che le sole società
che, decidano di realizzare e fi-

nanziare un impianto al fine di
cederlo in disponibilità della
Comunità, siano poi successi-

vamente le sole destinatarie
del contributo. Una diversa in-
terpretazione? Si porrebbe
secondo me - in contrastocon
l obiettivo di superare la pover-
tà energetica. DaUltimosi se-

gnala che dal combinatodispo-
sto dell art. 3, comma 2 lett. g),
del Decreto Cer e da quanto
previsto nel punto 5 delle Faq
pubblicate dal Mase, emerge

che le grandiimpresenon pos-
sano essere membri di una Cer
ma possono far parte di un
gruppo di autoconsumatori rin-

novabili.Previsione in contra-
sto con la disciplina contenuta

nel D.lgs. 199/ 2021, il quale

non esclude le società alla par-
tecipazioneallecomunitàener-

getiche, ma anzi sembraadot-

tare una ratio opposta. Si rima-
ne, quindi, in attesadelle rego-

le operativedel Gseche possa-
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riferimento - prestando atten-
zione ai vincoli imposti dalle
norme applicabili -,il produtto-
re di energia -ovvero il proprie-
tario dell impianto di produzio-
ne di energia rinnovabile o
l operatore che lo realizzerà - e
gli utenti( consumatori finalio
autoconsumatori), futuri mem-

bri della Cer. «Possonoaderire
alla Cer i produttori di energia

rinnovabile da qualsiasi tipo
di fonte, ed almeno due consu-

matorifinali », prosegue Tizia-
na Fiorella, Partner di Ughi
e Nunziante. «La partecipa-
zione allaCer è apertaa tutti i
consumatori,ma i poteri di con-

trollo devono essere esercitati
esclusivamente dapersone fisi-
che, pmi, associazioni, Ets ed

enti pubblici. La partecipazio-
ne delle imprese è ammessa

purché non costituisca l attivi-
tà commerciale e industriale
principale.Individuati tali ele-
menti, si procederà alla costitu-
zione del «soggetto Comuni-
tà », vale adire un soggetto giu-
ridico autonomo, il cui scopo

principale è quello di fornire
benefici ambientali, economici
o sociali ai propri membri ed i
cui rapporti sono regolati da

un contratto di diritto privato.
Gli aspetti piùcritici cui pre-

stareattenzione sono: la forma
giuridica del «soggetto Comu-
nità », che deve essere sceltaac-
curatamente, in considerazio-
ne delle esigenze -organizzati-
ve e gestionali-deimembri che
ne faranno parte; il contenuto
del contratto che ne regola il
funzionamento e che deve te-
ner conto dei requisiti specifici
di cui agli artt. 31 e ss. del dlgs

n. 199/2021; le modalità di fi-
nanziamento della Comunità,
in relazione soprattutto ai co-

sti per la realizzazione e gestio-
ne dell impianto Fer; infine, gli
adempimentinormativi eburo-

cratici necessari per il ricono-
scimento degli incentivi dedi-
cati alle Cer in cui sono inseriti
impianti di potenza fino ad 1
MW » .

Per Enrico Maria Curti,
Counsel di DWF Italia, Head
of Power & Utilities « in base ai
progetti passati e quelli futuri
a cui stiamo lavorando abbia-

mo avuto modo di constatare
chegrazie alle Cer anche i cit-

tadini e gli imprenditori non
del settore,diventano produt-
toridi energia da fonte rinno-

vabile,un ambito che fino aora
è sempre stato ad appannag-
giodi fondi e imprese energeti-
che. La realizzazione diffusa
diimpiantisu tetti o aree inuti-
lizzate è un modo non solo per

risparmiaresugli importi del-

la bolletta energeticama an-

che per contribuire in maniera

fattivaalla transizione energe-

tica ».
Secondo Francesco Piron,

partner di CBA e responsabile
del dipartimento Energy « le
configurazioni di autoconsu-

mo per la condivisione
dell energia rinnovabile ( Ca-
cer), prospettano - anche sulla
scortadel quadro UE - schemi
avanzati e complessi di genera-
zione distribuita e decentrata.

L utente, da consumatore, con

un ruolo passivo,diventa pro-

sumer, soggetto al tempo stes-

so produttore e cliente finale di
energia. Le Cacer sono infatti
destinate ad avere un ruolo di
primopiano nello scenario del-

la transizione energetica. Già
da anni le direttive comunita-
rie(Direttiva RED II e Diretti-
va MercatoElettrico) attraver-
so la previsione di schemi avan-

zati e complessi digenerazione

distribuita e decentrata
dell energia,hanno prospetta-
to un nuovo scenario oveè rico-
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nosciuto in capo a ciascuncitta-
dino il diritto ad autoprodurre,
consumare,immagazzinare e

cedere energia, e ciò tanto in
forma singola quanto in forma
associata.

In particolare, il dibattito
che si sta sviluppando in que-
sti ultimi mesi intornoalla co-

stituzione delle Cacer, oltre a

riguardare gli aspetti so-
cio-ambientali ed economicisi

incentra anche e soprattutto
sui profili giuridici. Diviene
quindi necessariala sperimen-
tazione di nuovi modelli orga-
nizzativi;nella costituzione di

una Cacer sono molti gli aspet-

ti che necessitano di un assi-
stenza legale specialistica che

possasupportaresia i soggetti

pubblici che quelli privati. La
apprezzata flessibilitàgiuridi-
ca nella costituzione di comuni-

tà energetica deve comunque

fare i conti con ipreesistenti pa-

radigmi e schemi giuridici del

diritto societario italiano ».
Per Francesca Morra,

partner e headdel teamener-
gy di Herbert Smith Free-
hills «secondo quantoprevisto
dalla normativa, la promozio-
ne dellosviluppo nelPaesedel-
le Cacer si sviluppa attraverso

una tariffa incentivante

sull energia rinnovabile pro-

dotta econdivisa eun contribu-
to in conto capitalea fondo per-

duto, finanziatodal Pnrr e ri-
volto alle configurazionirealiz-
zate nei comuni sotto i 5 mila
abitanti. Proprio al fine di ga-

rantire l'operatività del Decre-
to, sul sito del Masesono state

pubblicate le FAQ di riferimen-
to, ed è inoltre prevista in 30

giorni dalla sua entrata in vigo-
re l'approvazionedelle regole
operative inerenti alle modali-
tà di richiesta ed erogazionede-

gli incentivi e, entro ulteriori

45 giorni, la predisposizione
dei portali delGse per la gestio-

ne delle richieste d'accesso agli

stessi. I primi riscontri deri-
vantidallalettura deltestodel
decreto mettono in evidenza
un aspetto da non sottovaluta-
re: sebbene attraggano gene-

ralmente maggior attenzione,
non sono solo le Comunità
energetiche rinnovabili(Cer) a
poterbeneficiaredegliincenti-

vi ivi previsti, ma questi sono

rivolti anche ai sistemi di auto-
consumo - collettivi o indivi-
duali - di energia rinnovabile.
Tali configurazioni potrebbero

aprire le porte a scenari inte-
ressanti, consentendoad esem-

pio l'accesso agli incentivi an-
che allegrandi imprese,diver-
samenteescluse toutcourtdal-

lapossibilitàdi partecipazione

ad una Cer ».

Le Comunità Energetiche

hanno un grandissimo poten-

ziale nel contribuire al conse-

guimentodegli obiettivi di de-

carbonizzazione, generazione
di distribuita e riduzione della
povertà energetica. Per Carlo
Del Conte, Partner di Pavia
eAnsaldo, «purtroppo,abbia-
mo dovutoconfrontarcicon i ri-
tardi e le incoerenze delnostro
Legislatore che,dopoaver rece-

pito la Direttiva RED II che

dettava le regole di funziona-
mento delle Comunità Energe-
tiche con il dlgs199/2001 dell 8
novembre 2001, ha atteso oltre
2 anni, anziché i previsti 6 me-
si, per l atteso decreto ministe-
riale per l incentivazione delle
medesime Comunità («Decre-

to Mase» ), pubblicato solo il 24

gennaio 2024. Il Decreto Mase
contiene unasgraditanovità ri-
spetto alle precedenti bozze,

prevedendochesolo gli impian-
ti entrati in eserciziodopo la co-

stituzione di una Comunità
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possano essere inclusi nella
configurazione di dettaComu-
nità e quindi beneficiare dei
previsti incentivi (art. 3.2 c)).

E evidente come tale previsio-

ne vada a penalizzare molti
operatori i quali, nelle more
della pubblicazionedel Decre-

to Mase, si erano portati avan-
ti con la realizzazionedegli im-
pianti, rinviando la costituzio-
ne delle Comunità alla defini-
zionedel Decreto Mase e delle
regole operative,ma confidan-

do nel fatto che il
Dlgs199/ 2001 prevedeva gli
impiantientrati in esercizio in
data successiva all entrata in
vigore del medesimo Dlgs
199/ 2001 (dicembre 2021)

avrebbero comunqueavuto ac-

cesso agli incentivi (al tempo

ancora da definire con il previ-

sto DecretoMase). Non c èdub-

bioche ritardi e incertezze nor-
mative hannorallentato gliin-
vestimenti in questo settore e

vedremo se verrà trovata una
soluzione per gli impianti già
realizzati nele moredel Decre-

to Mase. Maorail Decretosul-

le incentivazioni c è e si dovrà
correre».

Eppure, il quadro giuridico
risulta ancora incompleto e

frammentato. «Non sono po-
che, infatti, le incertezzesotto

il profilogiuridico e pratico per

i privati e per gli operatori che

intendono investire sulle co-

munità energetiche» , spiega
Eleonora Lavelli, associate

dello Studio BLV - Belvede-
re & Partners, «Delicatopoi è

il nodo da sciogliere riguardo
alle cd. «cabine primarie », a

cui attualmente è tenuto ad al-
lacciarsi chi intendecostituire
una comunità energetica rin-
novabile (con la sola eccezione

dichi risiede nelle isole minori
italiane) e i cui perimetri - mol-
to estesi, individuati nella

mappa interattiva disponibile
sulsito di Gse-non sempre ten-

gonoconto delle reali esigenze

dei territori, dividendo arbitra-
riamente iComuni. Nonostan-
te questo, èun segnale positivo
il fatto che dal 24 gennaio

2024, tra le altre cose, lecomu-

nità energetiche situate in Co-

muni con popolazioneinferio-
re a 5.000 abitanti possano

rientraretra i beneficiari delle
misure Pnrr, come disciplina-
to dal D.M. 7 dicembre 2023 n.

414 e che richiederà per la sua
piena attuazione l adozione di

ulteriori misure. In particola-
re, a determinate condizioni,
le Cer di cui soprapotranno es-

sere ammesse (se presentano

domanda entro il 31 marzo

2025) al contributo in contoca-
pitale per le spese sostenute

per gli impianti a fonti rinnova-

bili, impianti chedevono entra-

re in esercizio entro diciotto

mesi dalla data di ammissione
al contributo e comunquenon
oltre il 30 giugno 2026. Si au-
spica che il decreto Cer possa

sbloccareanche qualche inizia-
tivada parte delle Regioni ».

Per Mattia Riccardo Pe-

trillo, partner e Leader del Di-

partimento Energy and Effi-
ciency di EYSLT «rimangono
ancora alcuni profili di possibi-

le criticità e mancanza di chia-
rezza. In particolare, la distin-
zione tra i perimetri geografici

(la zona di mercato e areasotte-

sa alla medesimacabina pri-

maria) e le incertezze sulla fu-
sione di più configurazioni in
un unica Cer (o comunitàener-
getica di cittadini) - che rappre-
sentanoelementi innovativi ri-
spetto alla regolazione del

TIAD - suscitano ancora non

pochi dubbi implementativi.
Inoltre, il Decreto Cer introdu-
ce un importante limite all au-
tonomia pattizia stabilendo
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che le Cacer debbano prevede-

re (tramite statuto, pattuizio-
ne privatistica o dichiarazione
sostitutivadi atto notorio), che

l importo eccedentario dellata-
riffa premio (oltre il 55% della

quota di energiacondivisa) sia
destinato esclusivamente a
consumatori diversi dalle im-
prese o utilizzatopernon anco-

ra chiarite «finalità sociali »

con ricadute territoriali (limi-
te che èprevisto al 45% di ener-
gia condivisa qualora la confi-
gurazione acceda anche al con-

tributo in conto capitale). Al-
tro elemento di ulteriore speci-
ficazione, è che il Decreto Cer
prevede che gli impianti che

possono accedere alle Cacerde-

vono essere di nuovacostruzio-
ne o, se già esistenti, devonoes-

sere entrati in funzione dopo il

16dicembre 2021 e successiva-
mente alla costituzione della
Cacer.

Nonostante il Tiad e il Decre-

to Cer contribuiscano quindi a
completaresostanzialmente il
quadro normativo e regolato-

rio, non abbiamo ancora rag-
giunto il «traguardo » atteso

dal mercato,ossiauna discipli-

na in tema di Cacer chiara,
comprensibile e completa che

vedrà compimento con la pub-
blicazione delle Regole Tecni-

che del Gse (e del relativo por-
tale informatico) ».
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